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LA STRATEGIA
R O M A L’intenzione del governo è 
sempre più chiara: non far scat-
tare  dal  2027  l’innalzamento  
dell'età pensionistica a 67 anni 
e  3  mesi  in  base  all’aumento  
dell’aspettativa di vita. Una nuo-
va conferma in questa direzio-
ne l’ha data ieri il sottosegreta-
rio al Lavoro, Claudio Durigon: 
«Ho già parlato con il ministro 
Giorgetti  -  ha  dichiarato  in
un’intervista  a  Sussidiario.net  
in occasione del Meeting di Ri-
mini - incontrando la sua dispo-
nibilità  a  inserire il  provvedi-
mento all’interno della legge di 
bilancio». 

Sul  congelamento  dell’età
previdenziale,  e  sempre  dalla  
kermesse organizzata da Comu-
nione e Liberazione - il  presi-
dente dell’Inps, Gabriele Fava, 
ha fatto sapere: «È il legislatore 
che decide su questi temi, sono 
di sua competenza. Quindi, noi 
come Inps, come soggetto attua-
tore, ci atteniamo scrupolosa-
mente e cercheremo di attuare 
le linee legislative nel miglior 
modo  possibile».  Per  poi  ag-
giungere che oggi «il sistema è 
solido, tiene: nel 2024 abbiamo 
raggiunto 27 milioni di assicu-
rati, dei quali 7 milioni sono un-
der 35. Quindi il sistema tiene, è 
solido  ma  il  futuro  dipende  
dall’occupazione:  più  giovani,  
più donne e più senior. Solo in 
questa maniera terremo in pie-
di la previdenza in Italia».

LE COPERTURE
Chiara la volontà politica, paral-
lelamente,  continua  il  lavoro  

del  governo  per  finanziare  il  
congelamento dal 2027 dell’in-
nalzamento di tre mesi, previ-
sto dalla riforma Fornero. L’o-
biettivo è di bloccare lo scalino 
per i prossimi due anni: secon-
do l’Inps questo intervento co-
sterebbe un miliardo all’anno. 

Per attutire questo costo,  si 
sta valutando il ritorno di mini 
finestre mobili di uno o due me-
si: sarà l’uscita per un tempo li-
mitato, per esempio, di chi esce 
con la pensione di anzianità e 
ha raggiunto il requisito dei 67 
anni. Altra strada è quella di fa-
vorire - ma soltanto per alcune 
categorie - la permanenza al la-
voro. Lo stesso Fava aveva spie-
gato che in questa direzione è 
necessario «anche valorizzare  
chi è vicino alla pensione e in 
buona salute, offrendo la possi-
bilità di restare in attività, anzi-
ché spingere verso un pensiona-
mento anticipato o forzato». 

Al riguardo, Durigon ha ri-
cordato la finalità del cosiddet-
to bonus Giorgetti, cioè l’incen-
tivo per i lavoratori dipendenti 
del pubblico e del privato che 
maturano i requisiti per la pen-
sione anticipata ma scelgono di 
rimanere al lavoro: chi rimane, 
infatti,  riceverà in busta paga 
una  quota  aggiuntiva  pari  ai  
contributi  previdenziali  nor-
malmente a  suo carico,  total-
mente esentasse e non soggetta 
a Irpef. «È una misura - sottoli-
nea il sottosegretario - che raf-
forza la libertà del lavoratore, 
che si tratti di restare al suo po-
sto o di poter andare prima in 
pensione, è a mio avviso fonda-
mentale».

Detto questo, viste soprattut-
to le pressioni della Lega, si la-
vora anche per garantire un cer-
to grado di flessibilità al siste-
ma, senza mettere a  rischio i  
conti. Già nella scorsa manovra 
era stato introdotto un primo 
intervento in questa direzione, 
dando la possibilità ai lavorato-

ri con un montante pensionisti-
co interamente contributivo di 
uscire con il pensionamento an-
ticipato a 64 anni, cumulando 
la previdenza obbligatoria con 
quella complementare per cen-
trare la soglia di 3 volte l’asse-
gno  minimo  (vale  a  dire

1.616,04 euro al mese) necessa-
ria per poter uscire. Gli anni mi-
nimi di versamenti necessari a 
lasciare il lavoro, che nel siste-
ma contributivo erano fissati a 
20 anni, però sono stati elevati a 
25 anni (e nel 2030 saliranno 
ancora fino a 30 anni). Il Carroc-

cio, attraverso Durigon che più 
si è impegnato su questo mecca-
nismo, ieri ha annunciato di sta-
re lavorando per estenderlo an-
che a chi versa il  Tfr all’Inps: 
«Stiamo valutando di proporre 
che il Tfr fermo all’Inps, delle 
imprese sopra i 50 dipendenti, 
possa essere  una rendita,  per  
dare un ristoro e avere pensioni 
un po’ più forti». Quindi per raf-
forzare gli assegni. In questa di-
rezione  sarebbero  allo  studio  
misure compensative per le im-
prese, ma c’è da fare i conti con 
le coperture.  Sempre nel  dos-
sier pensionistico c'è da valuta-
re il destino dell’Ape sociale e 
delle cosiddette Quote per l’u-
scita anticipata. Strumenti che, 
vista la penalizzazione sui futu-
ri assegni, hanno mostrato sem-
pre meno appeal. Per esempio, 
sul fronte Quota 103 le richieste 
totali liquidate dall’Inps lo scor-
so anno sono state poco più di 
un migliaio. 

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`L’esecutivo ribadisce la volontà di congelare l’adeguamento dell’età
di uscita alle aspettative di vita. Ipotesi Tfr per rafforzare gli assegni

La riforma previdenziale

Pensioni, il governo conferma
Stop all’aumento dei requisiti

PER FINANZIARE 
LA MISURA 
SI PUNTA A FAVORIRE 
LA PERMANENZA AL 
LAVORO E RIPRISTINARE
LE MINI-FINESTRE MOBILI

290
In miliardi la spesa

pensionistica nel 2025

1
In miliardi il costo

dello stop all’aumento

1153
I pensionati nel 2024

con Quota 103

IL PRESIDENTE INPS FAVA:
«IL SISTEMA È SOLIDO
MA IL FUTURO DIPENDE
DALL’OCCUPAZIONE:
SERVONO PIÙ GIOVANI,
DONNE E SENIOR»

2029
L’anno in cui può tornare
lo scalone sulle pensioni

Sul giornale di ieri, 24 agosto, 
l’anticipazione sullo stop 
all’aumento dell’età pensionabile

Sul Messaggero

67
L’età per la pensione

di vecchiaia
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LO SCENARIO
R O M A  Il  menù, almeno quello 
agostano, della prossima ma-
novra ha un conto che lievita 
di giorno in giorno. Le misure 
fiscali delineate dal vicemini-
stro  dell’Economia  Maurizio  
Leo sul Messaggero del 17 ago-
sto, vale a dire il taglio dell’Ir-
pef per la classe media, la rot-
tamazione-quinquies delle car-

telle esattoriali (per le quali il 
sottosegretario al lavoro, Clau-
dio Durigon, ha ipotizzato una 
spesa fino a 2 miliardi) e la sta-
bilizzazione del taglio dell’Ires 
per le imprese che investono e 
assumono, a seconda di come 
verranno declinate, potrebbe-
ro avere un costo che oscilla 
tra i sei e i dieci miliardi di eu-
ro. Senza contare i 2 miliardi 
che  il  ministro  della  Salute  
Orazio Schillaci,  dice di  aver 
già ottenuto dal titolare dell’E-
conomia  Giancarlo  Giorgetti  
per il prossimo anno. 

I NODI
E poi ci sono le spese indifferi-
bili, i fondi necessari a “conge-
lare” l’adeguamento dell’età di 
pensionamento alla speranza 
di vita, quelli per la natalità, ol-
tre ai finanziamenti per la dife-
sa per i quali però il discorso è 
a parte. Se l’Italia, come pare, 
riuscirà a tenere il deficit sotto 
la soglia del 3 per cento, il go-
verno potrà  non conteggiarli  
nella spesa netta primaria pat-

tuita con la Commissione eu-
ropea che costituisce il nuovo 
vincolo da rispettare per stare 
dentro alla regole europee. 

Il vero punto, il nodo da scio-
gliere da qui alla presentazio-
ne della prossima legge di Bi-
lancio, è da dove arriveranno 
le  risorse.  Le  regole  europee  
non consentono più di utilizza-
re il deficit per finanziare le po-
litiche del governo. Non esisto-

no più, come più volte il Teso-
ro ha tentato di spiegare, “teso-
retti”.  Le  nuove spese  vanno 
dunque finanziate o con tagli o 
con nuove entrate. Ma è pro-
prio su questi due punti che il 
lavoro del  governo non deve 
cominciare proprio da zero. 

Nei conti pubblici esiste una 
sorta di “salvadanaio” che può 
essere utilizzato, quando den-
tro ci sono dei soldi, per taglia-

re le tasse. Tecnicamente que-
sto  salvadanaio  si  chiama
«Fondo per l’attuazione della 
delega fiscale», ed è lo stesso 
utilizzato lo scorso anno per ri-
durre il carico fiscale sui lavo-
ratori dipendenti con i redditi 
fino a 40 mila euro e stabilizza-
re il taglio da quattro a tre del-
le aliquote Irpef.

Un fondo che ha già struttu-
ralmente  impegnato  oltre  4  

miliardi  di  euro  l’anno per  i  
prossimi decenni. Quanto è ri-
masto in questo salvadanaio? 
Il governo, per ora, non lo ha 
ancora rivelato. Manca la “cer-
tificazione” di  alcune entrate 
necessaria a renderle ufficial-
mente  utilizzabili  tramite  il  
fondo. Ma alcuni conteggi so-
no possibili. 

Nel fondo confluiranno sicu-
ramente gli 1,6 miliardi versati 
dalle  Partite  Iva  che  hanno  
aderito al concordato preventi-
vo dello scorso anno. E altri 1,3 
miliardi delle stesse Partite Iva 
che il 31 marzo hanno versato 
nelle casse dello Stato la sana-
toria  agganciata  allo  stesso
concordato. Fanno, mal conta-
ti, 3 miliardi di euro. 

I CONTEGGI
A  queste  risorse  il  prossimo  
anno si aggiungeranno quelle 
del nuovo concordato e della 
nuova sanatoria. C’è poi un al-
tro miliardo e duecento milio-
ni, una sorta di “extraprofitto” 
della gara del gioco del Lotto 
per il quale lo stato aveva sti-
mato di incassare solo un mi-
liardo e invece ne ha incassati 
2,2. E siamo, in linea teorica, a 
4  miliardi.  Visto  il  successo  

della gara del Lotto, il governo 
potrebbe approfittare per anti-
cipare anche la gara del Grat-
ta&Vinci che andrebbe a sca-
denza nel 2029. Se lo facesse, 
potrebbe mettere facilmente a 
bilancio almeno un altro mi-
liardo. 

Fin qui siamo sul fronte del-
le entrate. Poi c’è quello della 
spesa,  la  «spending  review»  
inaugurata  da  Giorgetti  per  
stare nei parametri della Com-
missione europea. La spesa sta 
marciando  ad  un  passo  più  
lento di quello concordato con 
Bruxelles.  A  metà  anno,  nei  
conti pubblici, si sarebbe for-
mato uno spazio di 0,2 punti di 
pil di minor spesa, vale a dire 
circa 4 miliardi. Bisognerà pe-
rò capire se la spesa prosegui-
rà su questo trend. La prossi-
ma  manovra  di  Bilancio  in-
somma, non parte da zero. Nei 
conti pubblici non ci sono teso-
retti,  ma  una  dote  messa  da  
parte con parsimonia dal go-
verno, quella sicuramente sì.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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`Nelle pieghe del bilancio le risorse per gli interventi. Un contributo anche
dagli introiti del concordato delle Partite Iva e dalle grandi gare sui giochi

ALTRI FONDI POTREBBERO
ARRIVARE DA UN 
ANDAMENTO DELLE
USCITE MIGLIORE
DI QUELLO “PROMESSO”
ALL’UNIONE EUROPEA

La “pace fiscale” 
potrebbe essere una 
nuova rottamazione 

delle cartelle, forse 
solo per i redditi fino a 

70mila euro. Si va poi 
verso lo stralcio dei 

debiti fino a mille euro

Per sostenere il ceto 
medio il governo in 

Manovra vuole ridurre 
la seconda aliquota 

Irpef dal 35% al 33%, 
allargando lo 

scaglione fino a un 
reddito di 60mila euro

Meno spesa e incassi extra
Una “dote” da 9 miliardi
per Irpef e rottamazione

Il vicepremier Salvini 
preme anche per 

inserire in Manovra 
l’allargamento del tetto 

della flat tax per gli 
autonomi, dagli attuali 

85mila euro verso la 
soglia dei 100mila euro

Anche il prossimo 
anno le pensioni 

dovrebbero essere 
indicizzate 

all’inflazione annua, 
ad oggi all’1,7%, con 

probabili tagli per gli 
assegni più alti

Verso la Manovra

Chi guadagna con il taglio irpef al 33%

Withub
Fonte: Fondazione nazionale dei commercialisti

*Simulazioni condotte a partire dalla retribuzione lorda, nell'Ipotesi di, contributti previdenziali 

pari a 9, 19%, assenza di altri redditi e altre detrazioni e considerando il nuovo cuneo fiscale

Ipotesi relative al nuovo taglio lrpef per i lavoratori dipendenti*

Retribuzione lorda Reddito imponibile 2025 Ipotesi Riduzione Aliquota 2° scaglione al 33%
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PER LA NUOVA
SANATORIA
DELLE CARTELLE
ESATTORIALI
POSSIBILE ESBORSO
FINO A 2 MILIARDI

L’ipotesi estensione
della flat tax

L’indicizzazione
delle pensioni

Cartelle a rate
senza interessi

Meno tasse per
il ceto medio

I PUNTI



IL RISPARMIO 
IN BUSTA PAGA
PER CHI DICHIARA
40MILA EURO
DOVREBBE ESSERE 
DI 627 EURO ALL’ANNO

Seconda aliquota al 33%
e una pace fiscale “limitata”
Ecco le proposte allo studio

Un modello 730 precompilato

IL FOCUS
R O M A  In attesa che si definisca la 
partita delle risorse, sul tavolo del 
governo sono già planate una serie 
di simulazioni e stime sull’impatto 
che potrebbe avere per i  contri-
buenti della classe media un abbas-
samento dell’aliquota del secondo 
scaglione, con il passaggio dal 35 al 
33 per cento. Un intervento che po-
trebbe riguardare almeno undici 
milioni di contribuenti.

Lo “sconto” fiscale  risulta più 
basso per chi guadagna - a livello 
lordo - 30mila euro annui: in que-
sto caso la riduzione sarebbe di 101 
euro. Taglio che sale a 107 euro per 
chi arriva a quota 35mila euro. Ma 
per un lavoratore con una retribu-
zione lorda di 40mila euro e con un 
reddito imponibile di poco superio-
re a 36mila euro, il risparmio fisca-
le sarebbe di 627 euro l’anno. A 
43mila euro di retribuzione scen-
derebbe a 340 euro, a 45mila euro 
toccherebbe 257 euro per poi risali-
re a 348 euro in corrispondenza di 
una retribuzione di 50mila euro 
lordi. Sopra i 55mila euro si arriva 
a 439 euro in più all’anno in busta 
paga. Infine, il risparmio si stabiliz-

zebbe a 440 euro, sempre all’anno, 
a partire dai 60mila euro di retribu-
zione in su. 

Benefici sono previsti anche per 
gli autonomi e i pensionati, che - 
sul fronte fiscale - non hanno bene-
ficiato  dell’ultimo  intervento  del  
governo che ha tagliato il cuneo fi-
scale. Chi dichiara un reddito im-
ponibile di 30mila euro all’anno, 
con il passaggio dell’aliquota me-
diana dal 35 al 33 per cento, si ve-

drebbe riconoscere uno sconto sul-
le tasse di 40 euro al mese. Che sali-
rebbe a quota 140 euro annui con 
un imponibile di 35mila euro. A 
40mila euro la riduzione è di 240 
euro, a 45mila euro diventerebbe 
di 340 euro. Invece, su una base im-
ponibile di 50mila o superiore, il ri-
sparmio, sempre annuo, sarebbe 
di 440 euro.

IPER PROGRESSIVO
Nel suo intervento, il  presidente 
dei  Commercialisti,  Elbano  De
Nuccio, ha ricordato come, dalle di-
chiarazioni  fiscali  del  2024,  sia  
emerso che  a  dichiarare  oltre  i  
300mila euro sono soltanto poco 
più di 42 mila dipendenti, lo 0,15 
per cento del totale, che tuttavia da 
soli coprono il 7 per cento di tutta 
l’Irpef incassata. Sulla classe me-
dia,  quella  che  dichiara  redditi  
compresi tra i 40 e i 120 mila euro 
lordi annui, invece, pesa più del 36 
per cento di tutta la tassazione sul 
reddito incassata dallo Stato, nono-
stante in questa fascia ci sia soltan-
to l’11 per cento dei contribuenti. 
Quello italiano è insomma, diven-
tato un sistema di prelievo iper pro-
gressivo,  dove  in  pochi  pagano  
molto.

Nel cantiere fiscale della prossi-

ma manovra c’è poi la cosiddetta 
rottamazione-quinquies  con  la
cancellazione di interessi e sanzio-
ni, per smaltire l’enorme magazzi-
no fiscale che - al netto di quanto 
sia davvero esigibile - ha superato i 
1.200 miliardi. Anche qui, il quadro 
sarà più chiaro quando verranno 
identificate le coperture, ma è cer-
to che rispetto al passato i criteri 
per aderire alla pace fiscale saran-
no molto più stringenti, riducendo 
i vantaggi per chi ha potuto benefi-
ciare dei precedenti interventi.

In questa direzione, dovrebbero 
essere esclusi  i  contribuenti  che 
hanno debiti superiori ai 70mila 
euro e hanno già aderito a più sana-
torie senza completare i versamen-
ti, non a caso definiti “rottamatori 
seriali”. E non è detto, ancora, che i 
“decaduti” possano rientrare dopo 
aver saldato quanto non ancora 
corrisposto. 

Maggiore flessibilità sui tempi 
di pagamento, con la possibilità di 
arrivare fino a 120 rate in 10 anni. 
Per chi ha debiti con lo Stato supe-
riori a 50mila euro si valuta un anti-
cipo del 5 per cento del totale. Inve-
ce per le cartelle sotto i mille euro si 
guarda al lo stralcio.

F. Pac.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 Cisterna, il diesse Candido Grande scommette sulla qualità della squadra 
https://laziotv.it/sport/cisterna-il-diesse-candido-grande-scommette-sulla-qualita-della-squadra/ 
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